PRESENTAZIONE DELIBERA RECUPERO DISCARICA INERTI CA LEONA

PREMESSA: la Soc. Sortini attualmente opera in via delle Bonifiche (è lì dal 2006). In quella sede sorge l’impianto di frantumazione inerti e la attività commerciale (vendita di sabbia, triturato, ecc). L’area occupata è di proprietà di Syndial, data al Comune in comodato gratuito e destinata a diventare di proprietà comunale, in qualità di standard pubblici legati al piano particolareggiato presentato il 20 luglio 2011. Il comodato con Syndial prevede per il comune la possibilità di subcomodare l’area.

Il Comune ha appena approvato con atto di Giunta il rinnovo della concessione che fino al suo scadere (dicembre 2011) era a titolo gratuito, ora oneroso, pari  a 10.800 euro/anno, IVA inclusa al 21%. La ditta Sortini svolge la propria attività, tra cui messa in riserva e recupero rifiuti non pericolosi, regolarmente autorizzata.

Nell’area di via delle Bonifiche insistono piezometri (rete di piezometri della bonifica) e rete di pipeline per etilenodotto. Tutto è rigorosamente rispettato.

Il Comune ridefinirà il canone di concessione dell’area di via delle Bonifiche nel momento in cui Sortini si delocalizzerà con l’impianto, lasciando lì la propria attività commerciale (sempre che si intenda mantenere lo status quo).

Intorno alla attività di frantumazione inerti della ditta Sortini, da tempo gli abitanti della zona lamentano rumore, polvere, disagio. Pertanto il Comune già da tempo si è impegnato a risolvere la situazione per portare giovamento ai cittadini residenti nel circondario.

SORTINI è da tempo un affittuario del Comune di Ferrara e pertanto si è cercata la soluzione ad un problema da tempo sul tavolo dell’amministrazione comunale (rumore, polvere, disturbo ai cittadini, ecc).

PRESENTAZIONE DELIBERA

PRESA D’ATTO DELL’ACCORDO PRELIMINARE TRA COMUNE DI FERRARA E LA SOC. SORTINI PER LA CHIUSURA DELLA DISCARICA INERTI PRESSO LA DISCARICA “CA LEONA” ED IL TRASFERIMENTO DELL’ATTIVITA’ DI MESSA IN RISERVA E RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI DELLA DITTA SOC. SORTINI S.R.L.

Quella di oggi è la presa d’atto di un accordo preliminare che si intende sottoporre al Consiglio Comunale, al fine di metterlo a conoscenza di quanto si sta procedendo a fare per ciò che attiene la discarica di inerti che è situata presso la discarica di Ca Leona. Questa è un’area di cui non stiamo usufruendo, non redditizia, non utilizzabile. Questa operazione  ci permetterà di valorizzarla. L’accordo che si farà è una competenza della giunta, ma vista la virtuosità dell’operazione si è ritenuto importante portarla all’attenzione del Consiglio Comunale.

La disponibilità dell’area, sarà un elemento da presentare ai membri della futura Conferenza dei Servizi provinciale che dovrà essere convocata per la valutazione dei documenti che la ditta presenterà per ottenere VIA e AU al progetto di chiusura della discarica e autorizzazione al trasferimento dell’attività. L’accordo,  preliminare prevede 2 impegni:

1. A carico del Comune: il Comune si impegna a concedere alla ditta Sortini l’area della discarica per il trasferimento dell’impianto di frantumazione (che ora è sito in via delle Bonifiche)

2. A carico della ditta Sortini: la ditta Sortini si impegna a presentare il piano di chiusura e ripristino della discarica a nome e per conto del Comune di Ferrara.

La concessione si realizzerà nel momento in cui Sortini presenterà il piano all’autorità competente (Provincia) e la CDS approverà il piano con le adeguate prescrizioni. A quel livello si potranno stimare i costi di chiusura e se gli stessi saranno considerati sostenibili, i due soggetti potranno decidere di accettare. A quel punto la ditta potrà de localizzarsi, solo dopo aver ottenuto tutte le autorizzazioni richieste dalla normativa e il Comune potrà dare in concessione l’area.

ONERI: 

· primo periodo – la ditta si de localizza ed esegue il progetto approvato (i costi sono l’equivalente del canone calcolato dal Servizio Patrimonio considerando la presenza della discarica. Per il Comune costo zero);

· secondo periodo – la Ditta verserà al Comune un canone calcolato considerando l’area priva della discarica e quindi completamente disponibile.

Il canone per il primo periodo è fissato in 10.900 euro/anno, in quanto il 50% della superficie è occupato dalla discarica. Durata tempo tanto quanto servirà per recuperare l’investimento. Il secondo periodo in 21.800. durata un terzo del primo periodo, in modo poi da riformulare il contratto, se necessario.

Con l’accordo preliminare si approvano anche una serie di regole (bozza di convenzione per l’utilizzo della discarica. Si fissano le regole che saranno adottate domani). Per il canone sono indicati gli elementi che lo determinano. L’accordo prevede anche il versamento di una fidejussione.

DISCARICA CA’ LEONA

L’area della discarica, caratterizzata da una superficie complessiva di 161.153,00 mq è di proprietà del Comune di Ferrara ed è così ripartita:

· discarica comunale di rifiuti urbani: (definiti nel documento presentato I° e II° stralcio). Questa porzione di discarica è stata in gestione ad AMIU poi AMGA poi AGEA e oggi Hera Ferrara srl. A tutt’oggi questa area risulta gestita da Hera Ferrara srl che ha presentato il progetto di chiusura e ripristino ambientale, approvato dall’autorità competente. La stessa società sta attuando integralmente le disposizioni previste nel Piano approvato. 

· Discarica inerti: adibita a discarica di rifiuti speciali non pericolosi (inerti appunto). 28.200 mq. Questa area era stata data in concessione alla Cooperativa Muratori Riuniti unitamente alla strada di accesso dalla Via Diamantina. (concessione scaduta nel 2005, ben 7 anni fa). Da allora l’area è libera da vincoli. È un’area recintata ma poco protetta. Sotto ci passano i tubi della geotermia di HERA.

L’AREA INTERESSATA DALL’ACCORDO PRELIMINARE E DALLO SCHEMA DI CONVENZIONE RISULTA ESSERE QUELLA DOVE OGGI SORGE LA DISCARICA INERTI SENZA ALCUNA INTERFERENZA CON L’AREA DOVE SORGE LA DISCARICA DI RSU GESTITA DA HERA FERRARA SRL.

Il Comune è obbligato, per legge, a presentare il piano di chiusura e recupero dell’area della discarica. Essendo tale discarica autorizzata prima del dlgs 36/2003 (attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti) il Piano di ripristino e chiusura non deve necessariamente seguire le disposizioni previste dal D.Lgs sopra citato che tratta allo stesso modo tutte le tipologie di discarica. Le attività da condurre in quella sede scaturiranno dalla conferenza dei servizi prevista. Se dovessero esserci materiali pericolosi da smaltire e bonificare, l’onere non sarebbe a carico della ditta Sortini, i lavori li condurrebbe comunque la ditta, recuperando i costi sostenuti dal canone di affitto. 

Sulla discarica di CA LEONA Inerti non è previsto piano di caratterizzazione  in quanto gli inerti non sono in grado di dare inquinamento alle matrici ambientali. Un monitoraggio comunque è in corso grazie alle attività in atto relative alla discarica di rifiuti urbani lì adiacente.

La discarica inerti è chiusa, recintata. Pertanto non è possibile conferire rifiuti ulteriori. Sulla stessa sono stati condotti sopralluoghi e una serie di campionamenti che hanno confermato l’assenza di sostanze inquinanti. 

La discarica può essere oggetto di ripristino ambientale, di chiusura e in loco possono essere svolte attività che recuperano in situ i rifiuti inerti ancora presenti nel sito, al fine di ottenere risorse per la chiusura della discarica stessa e per ottenere materiali da recuperare e riutilizzare nel settore edile e nelle infrastrutture, con conseguente minore utilizzo di materie prime da cave (molto importante. Rispetta in pieno il concetto di recupero dei materiali e materie prime e seconde come vogliono oggi le norme sui rifiuti). Si risparmia materiale da cava con risparmio di territorio. I proventi possono essere reinvestiti nelle attività previste dalla chiusura, con relativo beneficio ambientale. La discarica viene recuperata e restituita al suo territorio. Si ritrova in pieno il concetto di sostenibilità). Siamo in presenza di una azione virtuosa; recupero di territorio un tempo adibito a discarica, a carico di un imprenditore che grazie al materiale inerte ancora presente può anche trarre benefici e materiali per la propria attività. Ricordiamo che la discarica è abbandonata da ben sette anni.

Comune, in accordo con la ditta Sortini ha individuato come luogo idoneo per il trasferimento dell’impianto di frantumazione la Discarica di Cà Leona, solo per la porzione relativa alla discarica inerti, di proprietà comunale. Inoltre, le attività necessarie alla chiusura ed al ripristino della discarica sono compatibili con il vigente PSC, in quanto preordinate alla realizzazione dell’area di mitigazione e di compensazione ambientale prevista. Prima della de localizzazione la Ditta Sortini dovrà ottenere tutte le autorizzazioni, previste dalle normative vigenti, necessarie per la costruzione e l’esercizio della propria attività.

In particolare la Ditta Sortini provvederà ad attivare una procedura di V.I.A. volontaria (procedimento ad evidenza pubblica) all’interno della quale verrà ricompresa anche l’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/06, per l’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi, e l’approvazione del Piano di ripristino e chiusura della discarica Inerti. I costi di chiusura risultano essere fortemente influenzati dalle prescrizioni che usciranno dalle CDS per le autorizzazioni. Se i costi saranno sostenibili la ditta potrà avere l’area in concessione, in cambio dell’impegno a svolgere, per conto ed in nome del Comune (con progetto steso insieme al Comune) i lavori di chiusura e ripristino della discarica, in sostituzione del canone che verrà in seguito valutato. Con questo accordo la ditta Sortini si impegna a presentare progetto di recupero e chiusura dell’area. 

Pertanto questo è un accordo preliminare, funzionale ad una successiva convenzione, nel caso in cui si realizzassero le condizioni predette. Per ciò che attiene alla viabilità, la stessa non subirebbe carichi ulteriori rispetto agli attuali, in quanto il transito avverrebbe tutto per la piccola e media industria, per evitare il passaggio su strade comunali.

SORTINI – presenta Piano di ripristino ambientale e di chiusura della discarica alla Provincia, all’interno di una VIA volontaria che ricomprenda anche una AU (autorizzazione unica) per la realizzazione dell’esercizio produttivo, ovvero per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, nel rispetto del 152/2006.

COMUNE  - si impegna a concedere a Sortini l’area di Cà Leona per il trasferimento della sua attività di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi.

L’atto ha ottenuto parere positivo dell’URBANISTICA – UFFICIO DI PIANO, PATRIMONIO, CONTRATTI, REGOLARITA’ TECNICA. IL PSC prevede che quell’area sia destinata a forestazione, e compensazione idraulica. Finchè rimane discarica non risponde ai criteri del PSC. Con questa operazione andremmo a sanare una situazione che è lì da tempo. 

Per concludere: la ditta SORTINI si impegna a consegnare il progetto all’autorità competente entro 4 mesi dalla sottoscrizione dell’accordo. I costi della progettazione sono a suo carico. Nel caso in cui non si riuscisse a realizzare l’operazione, il progetto diverrebbe di proprietà del Comune.

Canone: primo periodo canone 10.800 euro anno (fin quando no saranno ammortizzati i costi); secondo periodo 21.800 euro anno indicizzati. Fidejussione di circa 60.000 euro.

CONSIDERAZIONI

· La ditta Sortini opera già nell’attività di recupero rifiuti, materiali inerti

· Ha le caratteristiche per effettuare, per il Comune, le attività di recupero

· Sono state fissate in accordo preliminare le condizioni dell’accordo: termini, canoni, chi fa che cosa, garanzie

· La progettazione viene fatta di concerto con il Comune

· È in regola con le norme di chiusura discariche e ripristino ambientale

· L’operazione consente di tenere sottocontrollo la discarica inerti. Sarebbe sorvegliata grazie all’attività in loco

· Ciò consentirà anche di creare lavoro ed occupazione, oltre a limitare il prelievo di materia prima dalle cave

· Rappresenta una operazione di valorizzazione di un’area nostra oggi inutilizzata e sulla quale avremmo un obbligo di chiusura.

Rossella Zadro
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